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Del Sordi aveva puntato l’indice con-
tro il continuo incremento dei costi per
laraccoltaelosmaltimentodelleimmon-
dizie, sostenendo che «in futuro potreb-
beroulteriormentecrescereacausadel-
la mancanza di impianti in provincia».

«Nutro una stima personale per Del
Sordi, perché è un ragazzo serio che si
impegna in quello che fa – precisa Gher-
ghetta –, per cui sono rimasto sorpreso
dalle sue affermazioni, che lui stesso sa
non essere vere, e ritengo siano solo do-
vutealfattochesiamoincampagnaelet-
torale». Il presidente della Provincia
contesta punto per punto le affermazio-
ni di Del Sordi. «Iris spende ogni anno
più o meno 14 milioni di euro per la rac-
coltaelosmaltimento–spiega–edique-
sti solo tre, circa, vengono assorbiti dal-
l’incenerimento di una parte delle im-
mondizie, 28 mila su 67 mila totali, nel
termovalorizzatorediTrieste,perlequa-
li si spendono 106-108 euro a tonnellata.
È sugli altri 11 milioni di costi che Del
Sordi dovrebbe interrogarsi, per capire
dovevannoafinire.Iris–aggiungeGher-
ghetta–spendedipiùpersmaltireirifiu-
ti nella sua discarica, ovvero 186 euro,
cheper le immondizie portate a Trieste.
Qualcosa, quindi, non quadra».

Gherghetta affronta anche la questio-
ne di un nuovo inceneritore nell’Isonti-
noche,secondoDelSordi,farebbedimi-
nuireicosti.«Luisabenissimochenonè
così–ribadisce–:unnuovoinceneritore,
oltre agli enormi costi per la sua costru-
zione, farebbe crescere ancora di più le
bollette, mentre la strada sperimentale
scelta dalla Provincia, quella dei disso-
ciatori molecolari, oltre ad abbattere le
spesedismaltimentononavrebbeunne-
gativo impatto ambientale».

«Il fatto è – affonda i colpi Gherghetta
–chesivuolespostare il tirodaduenodi
cheIriso, meglio, l’assemblea deisinda-
ci,non riesceadaffrontare,ovvero quel-
lo dell’appalto unico, che eviterebbe
buonapartedelleattualidispersionieco-
nomiche,coneffettiestremamentebene-
fici sulle bollette, e la vendita di Isogas,
che consentirebbe a Iris di pagare tutti i
suoidebitiediavereadisposizionerisor-
se anche per il settore ambientale. È in-
giustificabile il fatto che dopo un anno
dalla decisione l’appalto unico non sia
ancora partito: bisognerebbe chiedersi
quanto sta costando ai cittadini questo
ritardo.DelSordi,quindi,vistocheilCo-
mune di Gorizia è socio di Iris mentre la
Provincia non lo è, dovrebbe sentirsi in
prima persona, assieme agli altri ammi-
nistratori isontini, responsabile di que-
sta situazione e stimolato a compiere
nuovescelteenonattaccareilsottoscrit-
toconmotivazionichenonhannonullaa
chevedereconilcaro-bollette.Consenti-
temiunabattuta:sedesseroalsottoscrit-
to la gestione di Iris lasciandomi carta
bianca, ridurrei i costi del 50% in un an-
no». Si riaccende, dunque, il dibattito
suicostidellaraccoltaedellosmaltimen-
to dei rifiuti, i cui continui aumenti fini-
sconoperricaderesuibilancidellefami-
glie. Una risposta di Iris sarebbe quanto
mai opportuna.

Patrizia Artico
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Divampa nuovamente la polemica sui rifiuti dopo le preoccupazioni manifestate dall’assessore comunale all’ambiente Francesco Del Sordi

Gherghetta: bollette più care? Colpa di Iris
Il presidente della Provincia: nel calcolo dei costi di raccolta e smaltimento delle immondizie qualcosa non quadra
«Se mi dessero la gestione della multiutility ridurrei le spese della metà nel giro di un anno»

“Non ci sto”. Questa frase ris-
pecchia lo spirito della replica
dell’exsindaco, Vittorio Branca-
ti, all’assessore Francesco Del
Sordi che, sull’aumento del co-
stodeirifiutiaveva attaccato an-
che lui, accusandolo di aver la-
sciato “una pesantissima eredi-
tà”.

«Sonoveramentestufodiesse-
rechiamatoinballodall’ammini-
strazione Romoli per ogni cosa
negativa, mentre quando si trat-
tadiprogettipositivicisiprende
tutti i meriti e non ci si ricorda
maididirecheeranostatiavvia-
ti dall’amministrazione Branca-
ti–attaccal’exsindaco-.Lagiun-
ta Romoli non è al governo da
duegiorni maormai daquasi un
anno e ha avuto tutto il tempo
per migliorare, eventualmente,
il sistema della raccolta e dello
smaltimento dei rifiuti, anche
perciòcheconcerneicosti,visto
che, in campagna elettorale era
stata promessa una rivoluzione
di questo settore. Ebbene – ri-
marcaBrancati-,dov’èquestari-
voluzione? C’era stata, da parte
del centro destra, una contesta-
zione a tutto e a tutti e si è anche
cambiato il consiglio di ammini-
strazionediIris,criticandolage-

stione di Gutty, ma la situazione
non mi sembra affatto migliora-
ta. Anzi, direi che è addirittura
peggiorata, viste le dichiarazio-
ni di Del Sordi. Gorizia ha addi-
rittura fatto passi indietro per
quantoriguardalaraccoltadiffe-
renziatanonriuscendoasupera-
re il 50%. Oggi, però, l’assessore
afferma che questo non ha im-

portanza,dimenticandosicheso-
lo pochi giorni dopo l’arrivo del-
la giunta Romoli proprio lui era
corsoaRomaaritirareilpremio
per i comuni ricicloni. La realtà
è che sotto la responsabilità del-
l’attuale amministrazione le co-
se,perquantoriguardalaraccol-
taelosmaltimentedelleimmon-
dizie, sono peggiorate, perché

nonèstatacontinuatalapolitica
dell’incentivazione della diffe-
renziata.Perquantomiriguarda
– continua Brancati – sono con-
tentodiaveravviatoquestosiste-
ma, pur se con limiti ed errori
iniziali, perché se non avessimo
fatto così i costi sarebbero anco-
rapiùelevati.Questosistemaog-
gi viene oggi considerato, in Ita-
lia, l’unico in grado di limitare,
infuturo,ilproblemadellosmal-
timento dei rifiuti».

L’ex sindaco sposta, quindi,
l’attenzione, sulle isole ecologi-
che. «Il loro numero è assoluta-
menteinsufficiente–sottolinea-
perché l’utilizzo, da parte della
popolazione che risiede nelle
aree dove sono presenti, è molto
alta. Iovadoin quelladiStraccis
equivengonoanchediversicitta-
dini da altre zone. Se si vuole,
quindi, davvero portare avanti
una politica di responsabilizza-
zionedeicittadinidaunapartee
di incentivazioni economiche
dall’altraènecessarioaumentar-
ne il numero. Dopo un anno di
governo – conclude Brancati – è
quanto mai opportuno che la
giunta Romoli faccia delle scel-
te,evitandodi continuareadare
lacolpadi tuttoachihaammini-
strato in passato». (p.a.)

Fratregiornisarannopassa-
ti esattamente quattro mesi:
quattromesidallascopertadel
cadaverediMariaSilvanaFur-
lan, per tutti semplicemente
“Mara”,la55enneodontotecni-
ca goriziana trovata morta sa-
bato 8 dicembre nei boschi to-
scanifraLimitesull’ArnoeCa-
stra pochi giorni dopo la sua
scomparsa dall’abitazione di
Vinci, vicino a Empoli, dove ri-
siedeva da diversi anni. Quat-
tro mesi e ancora il giallo sul-
l’omicidio di Mara appare lon-
tano dal suo epilogo: nessun
provvedimento restrittivo
emesso dall’autorità giudizia-
ria, né un fermo né un arresto,
nulla. Addirittura, dopo quat-
tro mesi, la magistratura non
ha ancora ritenuto opportuno
concedereilnullaostapermet-

terelasalmaadisposizionedei
familiari e consentire la cele-
brazionediunrito funebreela
pietosa sepoltura. Il corpo di
Maraèancoracustoditoinuna
cella frigorifera dell’Istituto di
medicina legale di Firenze.
Nell’inchiesta condotta dal so-
stituto procuratore fiorentino
GiuseppeBiancoechevedeim-
pegnata la squadra mobile di
Empoli era stata coinvolta nel-
le scorse settimane anche la
mobile goriziana, diretta da
Massimiliano Ortolan. Era sta-
tosentito,infatti,ilprofessioni-
sta goriziano con il quale Mara
Furlan aveva intessuto una re-
lazione affettiva, un flirt fatto
di contatti frequenti via e-mail
eviatelefono,eiduesivedeva-
no anche piuttosto spesso di
persona, ma dall’interrogato-

rio non erano emersi elementi
utili per far luce sul giallo. Del
resto, la caccia all’assassino o
agliassassinidella55ennegori-
zianasiconcentranell’Empole-
se:èlàcherisiedonocolorosui
quali, in questi mesi, si è foca-
lizzata l’attenzione degli inve-
stigatori,iqualiproprioinque-
sti giorni stanno vagliando le
relazioni fornite dagli esperti
dell’Unità per l’analisi del cri-
mineviolentodiRomasuirilie-
vieffettuatiinparticolaresulla
Mercedes di Mara rinvenuta
poco dopo la sua scomparsa a
fine novembre e che potrebbe
costituire una possibile “chia-
ve” del mistero: l’ipotesi è che
quell’auto sia stata utilizzata
per trasportare il corpo della
donna nel bosco dall’assassino
odaglieventualicomplici.(p.t.)

Sconcertante lentezza delle indagini in Toscana. Ora si stanno vagliando le relazioni degli esperti sui rilievi effettuati nell’auto della donna

Quattro mesi, e per Mara neanche un fiore
Omicidio Furlan: non soltanto la soluzione del giallo è lontana, ma non sono stati celebrati neppure i funerali

Arrivati a Cormòns,proseguireper
Brazzanoinvia Risorgimento

Brazzano
di Cormòns

FESTA DEL SALAME

6 APRILE 2008

Ore: 9.30 - 10.00 Consegna SALAMI
11.00 INIZIO GARA
13.00 PRANZO Completo

con Griglia €16,00
dalle ore 14.30 MUSICA DALVIVO

ATUTTI SARA’OFFERTO
UNASSAGGIO DEI SALAMI

IL LOCALE E’ DISPONIBILE PER BATTESIMI, COMUNIONI,
MATRIMONI E FESTE PRIVATE A PREZZI INTERESSANTI

Trattoria

PER PRENOTAZIONItel.0481.639296 -346.7457071

Alla Filanda

gestione Terzo Millennio s.r.l.

«Selebollettedeirifiutiaumentanovertigi-
nosamentenonècertocolpadeicostidell’ince-
neritore di Trieste né del fatto che mancano
impianti analoghi nell’Isontino, bensì della
gestione di Iris». Il presidente della Provin-
cia, Enrico Gherghetta, replica così alle accu-
se dell’assessore comunale all’Ambiente,
Francesco Del Sordi, il quale aveva espresso
ieri forti preoccupazioni.

Brancati: più isole ecologiche
«Basta addossare le colpe a noi, con la giunta Romoli la situazione è peggiorata»

L’EX SINDACO

«Durantelacampagnaelettora-
le per le amministrative i radicali
organizzarono un faccia a faccia
fra i candidati a sindaco ed Ettore
Romoli, a riguardo della Sdag, si
disse favorevole ad affidare la so-
cietà al mercato. Oggi c’è da augu-
rarsicheilsindacoRomolisiad’ac-
cordo con il candidato Romoli».

Lo afferma l’esponente radica-
le Pietro Pipi, ricordando che il
consiglio di amministrazione del-
la Sdag è in scadenza e, «mentre
l’opposizione si straccia le vesti
perché qualche raccomandato
perderàlo stipendio e lapossibili-

tàd’ingrassareilclientelismo,nes-
suno ricorda che la Finanziaria
2008 stabilisce che gli enti locali
nonpossonoassumereomantene-
repartecipazioniinsocietàcheab-
bianoaoggettoattivitàdiproduzio-
ne di beni e di servizi non stretta-
mente necessari per il persegui-
mento delle proprie attività istitu-
zionali».

SecondoPipi,l’occasionesareb-
bepropiziaperconvocared’urgen-
za un consiglio comunale che si
pronunci sulla necessità o meno
perlacollettivitàdelforaggiamen-
todiconsiglidiamministrazionee

partecipazioni tipo farmacie co-
munali o Sdag».

ARomoli,maancheaGherghet-
ta, Pipi chiede: 1) quando s’inten-
de assolvere quest’obbligo? Dopo
aver fatto le nuove nomine? 2) Se
per caso il consiglio si fosse già
espresso in materia, perché non
c’ètracciasuisitiInternetdeglien-
ti, alla faccia della trasparenza? 3)
Esisteunsoloconsigliere,comuna-
le o provinciale, che abbia chiesto
difarpronunciareglielettisuque-
sta vicenda? 4) Qual è la posizione
delsegretariogeneraleedeldifen-
sore civico a riguardo?».

Pipi: Sdag, zavorra inutile e costosa
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